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Risultati di apprendimento attesi

Conoscenza e capacità di comprensione

Gli studenti dovranno acquisire una adeguata padronanza delle mappe concettuali e storiche

dell'argomento del corso.

Capacità di applicare conoscenza e comprensione

Gli studenti dovranno dimostrare di sapere adeguatamente coniugare il piano riflessivo col vissuto

esistenziale, secondo la dialetticità prospettata dal corso stesso.

Autonomia di giudizio

Gli studenti dovranno mostrare adeguate capacità critiche nella elaborazione delle categorie e delle

specifiche tematiche proposte dal corso.

Abilità comunicative

Gli studenti dovranno esibire una appropriata padronanza espressiva ed una chiara precisione

concettuale nel corso dell'esame.

Capacità di apprendimento

Gli studenti dovranno dimostrare di avere assimilato una adeguata metodologia riflessiva,

indispensabile per una autonoma rielaborazione della problematica affrontata dal corso.

Obiettivi formativi
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Antropologia filosofica

Titolo del corso: L'uomo come esercizio di libertà militante. Il memoriale del Principio  in san

Francesco di Sales

Il Corso si propone di determinare gli elementi essenziali che caratterizzano l'uomo come "esercizio

di libertà militante". Assumendo, innanzi tutto, come riferimento teorico fondamentale sia "l'analisi

riflessiva" di Jean Nabert (con particolare attenzione ai temi della "finitudine" e del "desiderio di

Dio"), sia le implicanze etiche della "cristologia filosofica" di Xavier Tilliette (con particolare

attenzione al tema della "doppia transizione"), il Corso cercherà di sviluppare il rilievo antropologico

della "dialetticità esistenziale e del memoriale del primo Principio", secondo il Trattato dell'amor di

Dio di san Francesco di Sales.

Lezioni frontali

Ore: Argomenti:

2 Presentazione tematica del corso

4 Introduzione al corso, con particolare riferimento sia agli aspetti esistenziali, sia a

quelli culturali, propri della tematica da sviluppare

6 L'uomo come soggettività morale 

6 La libertà e il desiderio di Dio in Jean Nabert 

4 La doppia transizione secondo la cristologia filosofica di Xavier Tilliette

6 La libertà in san Francesco di Sales

6 Il memoriale del primo Principio

4 L'uomo come esercizio di libertà militante

2 Conclusioni del corso

Testi consigliati:

FRANCESCO DI SALES, "Trattato dell'amor di Dio", introduzione, cura e revisione di Giuseppe

Gioia, Città Nuova Editrice, Roma 2011.

In particolare, nel corso delle lezioni, verranno lette ed approfondite alcune pagine rilevanti del Libro

primo del Trattato.
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